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San Tommaso: è il bene di tutti e di ciascuno, cioè un bene

che non deve mai togliere all’individuo quello che gli è

essenziale per essere uomo;

Stefano Rodotà …. sono beni che non coincidono né con la

proprietà privata, né con la proprietà dello Stato, ma

esprimono dei diritti inalienabili dei cittadini. Questi sono i

"beni comuni": dal diritto alla vita al bene primario dell'acqua,

suolo, … fino alla conoscenza in rete.

Tutti ne possono godere e nessuno può escludere gli altri

dalla possibilità di goderne.

BENE COMUNE



Informazione e partecipazione



Pgt Partecipato

Bilancio Partecipato

Città dei bambini

Consiglio dei bambini

Informazione e partecipazione



Informazione e partecipazione: 
I ragazzi

Attività di Laboratorio della durata di 2 mesi nei due Istituti
Comprensivi di Rescaldina con 3 obiettivi: 1) fare emergere il
“punto di vista” dei bambini e dei ragazzi per quanto riguardo il
presente e il futuro di Rescaldina; 2) individuare bisogni, esigenze,
desideri rispetto a spazi, strutture, servizi e opportunità a
Rescaldina; 3) fare interagire queste conoscenze e queste
ispirazioni con il processo complessivo di elaborazione del PGT.
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Informazione e partecipazione





Le principali strategie del nuovo PGT riguardano:

Documento di Piano e Piano dei Servizi

- La riduzione del consumo di suolo
- Una diffusa salvaguardia del paesaggio agricolo e ambientale
- La valorizzazione del paesaggio urbano e la sperimentazione di

effettive soluzioni di integrazione operativa tra urbanistica ed
ecologia

- La costruzione di una struttura a sistema della “città pubblica”,
con la previsione di nuove centralità collettive connesse al
progetto della Rete Verde locale

- Interventi per rendere più fluida e sicura la percorrenza
territoriale e di attraversamento

- Interventi per garantire una fruizione sicura e potenziare la
mobilità lenta

PGT



Rete verde locale

- Mantenere il valore ecosistemico attuale costruendo uno
scenario di invariante e tutela dei valori ecosistemici

- Potenziare /valorizzare il valore ecosistemi presente, alla luce
di un’analisi del beneficio che tale potenziamento
produrrebbe

- Riqualificare il valore ecosistemi attualmente degradato o in
fase di compromissione in aree strategiche della città

Piano delle Regole

- Semplificazione attuativa negli ambiti della città storica e
della città consolidata

- Mantenimento del mix funzionale e delle attività produttive
- Valorizzazione del paesaggio urbano e periurbano e tutela

ambientale e paesistica

PGT
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- Il percorso partecipativo è stato il punto di partenza di molte
progettualità che si sono attivate sul territorio.

- E’ stato un modo per leggere la realtà e iniziare a sperimentare
nuove forme di progettazione che integra la qualità del vivere
con la qualità dello spazio che si abita.

- Progetto Integrecion Machine
- Piste ciclabili: partecipazione a bandi e su cui si è impostato il

Put
- Progetto di rilancio del
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Limitazione del consumo di suolo

DP



Rete verde locale: principi generali

Nei processi di trasformazione sul territorio di Rescaldina il DP assume come principi fondamentali:
- la sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni attraverso azioni di riduzione del consumo delle

risorse, di risparmio energetico e il rispetto dei principi e delle finalità di tutela dell’ambiente enunciate dal D. Lgs.
152/06 e s.m.i.;

- la minimizzazione del consumo di suolo orientandosi principalmente verso azioni di riqualificazione urbanistica,
paesistica, ambientale;

- la salvaguardia della memoria storica e delle emergenze ambientali attraverso la preservazione e valorizzazione
del patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi segni nonché della cultura materiale e degli elementi
del paesaggio sedimentati nel tempo;

- l’utilizzo consapevole delle risorse naturali, ambientali, insediative, negli ambiti urbani periurbani ed extraurbani
attraverso azioni volte alla ricucitura degli spazi vuoti interni, al ridisegno degli ambiti compromessi dalle recenti
trasformazioni in atto, ma non conclusi, nonché alla ridefinizione dei bordi e dei margini edificati.

DP

A tali fini il DP si integra con il disegno della Rete Verde Locale, che definisce indirizzi e
orientamenti per le tre caratterizzazioni della rete: agricolo-produttiva; ecologico-
naturalistica; culturale-ricreativa. Per ciascuna delle tre caratterizzazioni sono suggerite
azioni di mantenimento, valorizzazione e riqualificazione, in relazione alle criticità
rilevate e agli obiettivi indicati.
Sono individuati gli ambiti urbani, periurbani e non urbani, oltre alle connessioni verdi, da
attrezzare con adeguate dotazioni vegetazionali e con un disegno di percorsi sicuro,
protetto, segnalato e illuminato per la rete urbana.
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Macro-obiettivi

carattere

mantenere valorizzare riqualificare

Culturale-ricreativo

Città storica, cascine ed elementi 

vincolati. Città pubblica di valore 

ecosistemico, verde privato di 

valore ecologico e tessuti della 

città consolidata di valore 

ecosistemico

Città pubblica di valore ecosistemico 

presente nelle aree periurbane della Rete 

dove si prevedono potenziamenti 

dell’offerta di aree/servizi

Manufatti agricoli in condizioni di 

degrado o elementi storico artistici 

puntuali che necessitano di 

interventi manutentivi in tessuti 

segnati da degrado.

Agricolo-produttivo

Aree libere agricole esterne oltre 

al limite periurbano dove gli 

attuali valori ecosistemici sono 

già elevati e pertanto devono 

essere consolidati da invarianti 

ambientali

Sistema agricolo intercluso nel periurbano 

che presenta medio valore ecosistemico 

dove interagire con forme di 

potenziamento/rivitalizzazione dell’attività 

(orticola o produttivo naturalistica)

Aree agricole esterne al periurbano 

o interne che presentano forma di 

degrado, abbandono sottoutilizzo, 

utilizzo improprio o dismissione

Ecologico-

naturalistico

Aree libere agroforestali o 

boscate/naturali esterne al limite 

periurbano dove gli attuali valori 

ecosistemici sono già elevati e 

pertanto da 

mantenere/consolidare da 

invarianti ambientali

Sistema delle aree caratterizzate da 

naturalità intercluse nel periurbano che 

necessitano di essere valorizzate nella loro 

struttura ecologica con azioni mirate e 

potenzialmente legate all’attuazione di 

trasformazioni d’uso del suolo o 

infrastrutturazione

Aree esterne al sistema periurbano 

con forme di degrado esistente e su 

cui intraprendere azioni di 

riqualificazione/ripristino o di 

rafforzamento vegetazionale

Integrazione VAS/PGT: la Rete Verde Locale

Silvia Ronchi |  VAS PGT Rescaldina  |  Rapporto Ambientale



Vocazioni della Rete verde

Interventi
agricola-

produttiva

ecologica-

naturalistica

culturale-

ricreativa

Arbusteti (anche di tipo igrofili)

Aree boscate (anche di tipo igrofile)

Attraversamenti ciclopedonali

Barriere vegetazionali

Canneto

Creazione di zone umide

De-sealing (deimpermeabilizzazione)

Fasce arbustive o boscate

Fasce tampone in ambiente agricolo

Filari

Fitodepurazione/fitobonifica/finissaggio con fitodepurazione

Fosso drenante

Green roofs (tetti verdi e verde pensile)

Orti e vivai

Parchi e Oasi tematiche

Prati fioriti (wildflowers)

Prati stabili 

Pratiche di coltivazione a basso impatto

Passaggi faunistici e varchi ecologici

Pavimentazione permeabile (autobloccante o alveolari)

Percorsi campestri

Rain Garden

Recupero e valorizzazione del patrimonio storico

Recupero/riattivazione/rinaturalizzazione dei 

fontanili/risorgive

Integrazione VAS/PGT: la Rete Verde Locale

Silvia Ronchi |  VAS PGT Rescaldina  |  Rapporto Ambientale



Catalogo degli interventi della Rete Verde Locale
Arbusteti (anche di tipo igrofili)

Arbusteti

Obiettivo: creare biodiversità floristica e favorire la presenza di avifauna tipica delle radure,

boscaglie e cespuglieti.

Arbusteti igrofili

Obiettivo: migliorare il paesaggio fluviale e favorire la creazione di habitat fluviali. Le specie

prevalenti saranno essenzialmente salici cespugliosi (ad esempio il Salix cinerea), Pioppi,

Ontani in abbinamento a specie tipiche della pianura padana diventate ormai rare come la

frangola (Frangula alnus). La dimensione minima suggerita è > 10 metri

De- sealing (deimpermeabilizzazione)

Obiettivo: rendere nuovamente permeabili superfici artificiali rivestite prevalentemente da

asfalto e cemento garantendo le funzioni ecosistemiche proprie dei Suoli.

Intervento promosso a livello Europeo (European Commission, 2012)

Filari

Obiettivo: realizzare vegetazioni arboree lineari (nuove o da ripristinare) ai fini paesaggistici e

fruitivi, soprattutto negli ambiti di pianura banalizzati dall’azione antropica (Si suggerisce

l’utilizzo di Tilia platyphyllos e Populus nigra var. italica, alternando 1 pioppo ogni 3 tigli).

Intervento promosso dal PSR 2014-2020:

Misura 10 “Pagamenti agro-climatici-ambientali”
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Indirizzi progettuali e priorità pubbliche

Nella redazione dei Piani attuativi, degli atti di programmazione negoziata, e dei Permessi di costruire convenzionati, 
laddove previsti e ammessi, relativi agli Ambiti di Trasformazione, assumono valore di orientamento progettuale e di 
definizione delle priorità pubbliche da realizzare, a supporto della procedura di valutazione di ammissibilità delle 
proposte private da parte dell’Amministrazione comunale, gli “indirizzi progettuali e priorità pubbliche”, come definiti 
graficamente negli elaborati di progetto del DP_01 “Struttura e azioni strategiche”, in scala 1:5.000, e del Piano dei 
Servizi, PdS_01 “Disciplina per il sistema dei servizi e per il sistema della mobilità”, in scala 1:2.000 e puntualmente 
articolati nelle rispettive “Schede di assetto urbanistico e ambientale” per ogni categoria di Ambito di Trasformazione, 
di cui all’art. 14 e successivi. Essi riguardano:

a. Area di cessione per verde e servizi. Individua la localizzazione e il dimensionamento di massima delle aree da 
destinare a verde, servizi e attrezzature di interesse generale, finalizzate alla ridisegno e alla riorganizzazione del 
sistema dei servizi urbani, comprensiva delle aree da utilizzare per gli interventi di cui ai successivi punti b), c), f), 
g) e h);

b. Fascia tampone di mitigazione e protezione ambientale. Individua la localizzazione di massima di una fascia 
alberata e vegetata con arbusti finalizzata a protezione degli spazi aperti e a migliorare le condizioni di 
inserimento dei percorsi pedonali e/o ciclabili previsti;

DP



Indirizzi progettuali e priorità pubbliche

c. Area a verde permeabile attrezzato. Individua la localizzazione di massima di aree da destinare a verde che 
dovranno garantire caratteri di elevata permeabilità del suolo e significativa presenza di alberature e attrezzature 
per la fruizione ecologicamente compatibili;

d. Area privata per verde e orti urbani. Individua la localizzazione di massima di un’area, di uso e proprietà 
privata, da destinare a verde condiviso e/o a orti urbani. L’area deve essere attrezzata con alberature, anche da 
frutta, e garantire elevate condizioni di permeabilità del suolo;

e. Area boscata urbana a valenza ecologica. Individua la localizzazione di massima di un’area compatta da 
prevedere con caratteri di elevata naturalità e ad alta densità arborea e arbustiva con funzioni di protezione e 
mitigazione ambientale e di potenziamento ecologico del sistema urbano e periurbano;

f. Percorsi verdi fruitivi. Indica la necessità di prevedere dei collegamenti pedonali e/o ciclabili attrezzati con 
alberature, elementi di arredo e spazi per la sosta, che consentano una continuità tra spazi pubblici e/o aree verdi 
e siano, laddove possibile, connessi con i tratti della rete dei percorsi pedonali e ciclabili esistenti;

DP



Indirizzi progettuali e priorità pubbliche

g. Area a parcheggio con superficie drenante e alberature. Individua la localizzazione di massima degli spazi da 
destinare a parcheggio pubblico, a servizio dei nuovi insediamenti, che dovranno avere una elevata permeabilità 
del suolo e adeguate dotazioni di alberature;

h. Viabilità di progetto. Individua il tracciato di massima della viabilità locale, da realizzare o da riqualificare 
nell’ambito della trasformazione urbanistica, sia quale elemento di accessibilità ai nuovi insediamenti e alle 
attrezzature pubbliche, sia quale elemento viabilistico di collegamento con la maglia stradale principale.

DP



Schede di assetto urbanistico ambientale – ARD

ARD_A

DP

Indirizzi progettuali e priorità pubbliche
Nell’attuazione dell’Area di Riorganizzazione e Densificazione 
ARD_A dovranno essere previsti e realizzati gli interventi di 
seguito elencati e rappresentati, di cui all’elaborato PdS_01:
- un tratto di connessione della pista ciclo-pedonale prevista 
lungo via Prandonia e lungo via Leopardi dal Piano dei Servizi;
- un’area a verde permeabile attrezzato con disegno unitario e 
compatto, localizzata nella parte nord ovest dell’area di 
intervento, con connotazioni prevalentemente naturalistiche, 
finalizzata a garantire una connessione con il contesto agricolo 
ambientale e la valorizzazione presenza del nucleo rurale di 
interesse storico della cascina Prandona;
- due fasce tampone di mitigazione e protezione ambientale, 
localizzate una verso nord lungo via Leopardi, a separazione 
dell’area a parcheggio prevista, di cui al punto successivo e le 
aree di concentrazione dei nuovi insediamenti, e una seconda 
verso ovest, lungo via Prandonia;
- un’area a parcheggio con superficie drenante e alberature, al 
servizio dei nuovi insediamenti, da localizzare lungo via 
Leopardi, a nord dell’area di trasformazione, anche garanzia di 
una migliore accessibilità delle aree a verde pubblico previste.

Scala 1:2.000



Schede di assetto urbanistico ambientale – ARD

ARD_C

DP

Indirizzi progettuali e priorità pubbliche
Nell’attuazione dell’Area di Riorganizzazione e Densificazione 
ARD_C dovranno essere previsti e realizzati gli interventi di 
seguito elencati e rappresentati, di cui all’elaborato PdS_01:
- una fascia tampone di mitigazione e protezione ambientale, 
localizzate verso ovest lungo via Concordia, in continuità con il 
sistema di filari già esistenti, sia quale separazione tra l’area di 
concentrazione dei nuovi insediamenti e l’asse stradale,;
- un’area a verde permeabile attrezzato con disegno unitario e 
compatto, localizzata nella parte sud dell’ambito di intervento, 
quale connessione ambientale ed ecologica est - ovest tra il 
percorso verde fruitivo, previsto quale collegamento tra via 
Magenta e via Caspani (direzione nord sud) e via Concordia a 
ovest dell’area di intervento,;
- due percorsi verdi fruitivi, quali collegamenti pedonali 
attrezzati con alberature e spazi per la sosta, tra via Filzi e via 
Caspani, in direzione nord – sud e tra via Concordia e la nuova 
viabilità di progetto, in direzione ovest – est, all’interno 
dell’area a verde attrezzata di nuova previsione;
- un’area privata per verde e orti urbani, attualmente già 
esistente e localizzata a nord - est all’interno dell’ambito di 
trasformazione, da mantenere e valorizzare anche con 
l’inserimento di elementi vegetazionali;
- un’area a parcheggio con superficie drenante e alberature, al 
servizio dei nuovi insediamenti, da localizzare lungo via 
Caspani, a sud dell’ambito di trasformazione;
- un nuovo tratto di viabilità di progetto, quale collegamento e 
completamento della rete viabilistica locale, al servizio dei 
nuovi insediamenti, tra via Filzi e via Caspani.

Scala 1:2.000



Schede di assetto urbanistico ambientale – ARU

ATP_1

DP

Indirizzi progettuali e priorità pubbliche
Nell’attuazione dell’Area di Trasformazione ATP_1 dovranno 
essere previsti e realizzati gli interventi di seguito elencati e 
rappresentati, di cui all’elaborato PdS_01:
- un’area boscata urbana a valenza ecologica da localizzare 
lungo la nuova strada di progetto, quale elemento di elevata 
valenza ecologica e naturalistica in area urbana, a 
completamento e protezione delle aree a bosco già esistenti, 
collocate a nord est dell’area di intervento;
- un nuovo tratto di viabilità di progetto finalizzato a 
consentire al traffico produttivo, sia già esistente sia generato 
dalla nuova previsione, di direzionarsi e distribuirsi su via F.lli 
Rosselli e da qui su via Picasso (comune di Legnano);
- una fascia tampone di mitigazione e protezione ambientale, 
localizzata con estensione continua in direzione nord sud, 
lungo la nuova strada di progetto, quale elemento di 
ambientazione paesaggistica delle aree verdi permeabili 
attrezzate di progetto a est e di mitigazione verso la suddetta 
viabilità di progetto;
- un’area a verde permeabile attrezzato  con disegno unitario e 
compatto, localizzata lungo tutto il lato est dell’ambito di 
intervento, quale elemento di separazione e protezione 
ambientale verso i tessuti residenziali e quale parco locale 
fruitivo e di connessione ambientale con caratterizzazioni 
naturalistiche;
- un percorso verde fruitivo da realizzare a nord dell’area di 
intervento quale connessione tra le aree verdi di progetto e le 
aree pubbliche attrezzate esistenti a nord al servizio dei 
tessuti residenziali.Scala 1:2.500
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Spazi aperti pubblici

1 – RIQUALIFICAZIONE STRADA SUPERIORE SARONNESE

2 – NUOVI PERCORSI CICLABILI

3 – RIQUALIFICAZIONE ASSI COMMERCIALI

4 – RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA DEL MERCATO

5 – AMPLIMENTO CENTRO SPORTIVO DI VIA B. MELZI

6 – CIMITERO PARCO DI RESCALDA

7 – RIQUALIFICAZIONDE PARCHEGGI ESISTENTI

8 – NUOVO PARCHEGGIO (VIA OBERDAN)

9 – AREA AGRICOLA PORSSIMA AL CENTRO 
COMMERCIALE AUCHAN

10 – AREA VERDE IN CONTINUITA’ CON IL CIMITERO DI 
RESCALDINA

Edifici pubblici e di interesse pubblico

A- CINEMA TEATRO LA TORRE ED EX VILLA SACCAL

B – ATTREZZATURA CULTURALE EX ASILO NIDO VIA 
BAITA

C – TORRE AMIGAZZI

D – VILLA RUSCONI

E – POLIAMBULATORIO MENSA CSD

PdS_Interventi prioritari di riqualificazione e di nuova realizzazione
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